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In queste immagini alcuni scatti della serata e dei suoi protagonisti

Birra artigianale e carne equina selezionata, mastri birrai e maestri
macellai, paccheri e “o sole mio”. Acuti di soprano e kataifi, “Nes-
sun dorma” e risottino al barolo, cozze gratinate e dolci note di
flauto. Signori: vanno in scena le serata dell’energia, della lirica e
delle suggestioni partenopee.
Il vulcanico (è proprio il caso di dirlo) trio della Trattoria il
Battello non si ferma mai e per risvegliare gli animi ha ideato
questi appuntamenti “speciali” dove al buon cibo si accompagnano
un’ottima birra artigianale, prodotta a Castagneto, un piccolo borgo
della ValTrebbia, le appassionanti note della Tosca o della Traviata
o le struggenti melodie della canzone napoletana.
Cominciamo dalla birra: bella e buona come la passione di Daniele
Capacchione che la produce, accompagnata da una serie di ma-
gnifici piatti a base di carne equina, preparati anch’essi a base di
birra da Carla, la chef. Risottini alla salsiccia e funghi, ossibuchi e
polenta; pietanze forti, ben sostenute dai diversi tipi di birra pre-
sentati. E dopo qualche giorno, per introdurci nell’atmosfera del-
l’opera lirica, nulla di meglio che un buon bicchiere dalla selezione
de il Battello e il brindisi della Traviata.
E sulle note di “Libiamo nei lieti calici” la serata ha inizio. Olivia La-
tina soprano, Fabio Valenti tenore, Samuele Pola al piano, questi
gli artisti presentati da Nikolina Karamenova, presidente del Cir-
colo Sentimenti Lirici. Persone accomunate dalla passione per la
lirica, e perché no, anche per la buona cucina. E mentre ascol-
tiamo “Questa o quella per me pari sono” ci viene servito un de-

lizioso sformatino di parmigiano, “Lucean le stelle” ma anche i tor-
telli al burro e salvia; il menù non è “lirico” ma gustoso e appa-
gante, quasi come il finale di “Nessun dorma”. Un momento di
riposo per le voci e il cuore dei cantanti e poi, con il dolce al cioc-
colato fondente, scivoliamo nella melodia di “Non ti scordar di
me”. Ma al Battello non ci si ferma e la serata delle suggestioni
campane ci sorprende come non mai: tutta l’atmosfera creata per
l’occasione ci trasporta a Napoli e tra una portata e l’altra dell’ot-
timo menu ascoltiamo al pianoforte Antonio De Luise, al flauto Ma-
riella Cammarano e la voce di Luciano Ravasio.
Canzoni napoletane, melodie senza tempo che ci ritroviamo a se-
guire e canticchiare. L’ottimo vino servito nel corso della serata
aiuta a coinvolgerci ancora di più: e la golosissima torta di ricotta
e pere accompagnata da un passito in ottimo abbinamento con-
clude la splendida serata.
Ed ora? Non resta che curiosare nel sito per trovare i prossimi ap-
puntamenti: www.ilbattello.it
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